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Reggio Emilia 

FORMAZIONE Tutti occupati al giusto 
i posto i giovani dei «bienni» 

Porte aperte al lavoro 
dai corsi post-diploma 

AVI MARGINI 

! • Con un lasso di dfsoccu 
pazlone che non supera il 
3 8* e un livello di scolarizza 
zione secondaria altissimo 
(circa 2 500 diplomai] m uw:, 
la dalle medie superiori ogni 
anno) la provincia di Reggio 
Emilia jia puntato alla qual.fi 
cazione giovanile come pun 
lo essenziale del raccordo tra 
scuola e lavoro 

Sono oltre 40 infatti \ corsi 
di formazione professionale 
post diploma con durata e In 
dirìgi divèrsi che vengono of 
(erti ai giovani e che nell 88 
hanno registrato una affluen 
za di oltre 600 unità 

L efficacia di questo pfoget 
to si rileva dal quasi totale in 
serlmenfo nel mondo del la 
voro df quanti si special iz?ano 
nei corsi post-diploma efllca 
tia che fa accorrere a Reggio 
giovani sia da tutta la regione 
Fmilia Romagna sia dalie re 
gioni vicine Su 47 giorni 
iscritti ad un corso post*dlplo 
ma solo 17 sono di Reggio 
F'milia 11 provengono da a) 
tre cjttà della regione e V9 da 
altre regioni L amenza di un 
paio universitario dltHcilmen 
te Ipotizzabile data la vicinati 
z? dì grossi atenei come quel 
lq di Bologna e di Modena ha 
indotto Amministrazioni ed 
Enti pubblici di Reggio Emilia 
a ricercare una propria strada 
originale rivolta alte spccializ 
zaziopi post diploma 

Ap questo modo si é voluto 
offrire risposte a tutta quella 
parte del mondo giovanile 
eh*, pur non aspirando Ad­
una laurea ha tuttavia biso 
gno di una maggiore specia 
libazione per inserirsi nei ci 
eli prodottivi o manageriali 
L Amministrazione provincia 
le ha istituito diversi corsi mi 
rati a (Itoli di studio specifici 
un corso biennale post dipto 

ma per geometri un corso an 
nuale per ragionieri che pre 
vede Una specializzazione nel 
campo tributano e fiscale un 
corso biennale per progetta 
ztone e programmazione assi 
stila da computer (per diplo 
mati dell Iti) e un corso di 
Specializzazione in caseificio 
e zootecnia In collaborazione 
con la scuola di agraria «Za 
pelli» In collaborazione con 
I Amministrazione comunale 
inoltre la Provincia ha iniziato 
uno esperienza di «università 
del progetto»- un corso bien 
naie di design aperto ai diver 
si titoli di studio di scuola su 
perlorq 

Una grossa realtà é costituì 
ta anche dall Ifoa un azienda 
speciale della Camera d com 
mercio che gestisce ben 32 
possibilità formative Nell 83 
su S90 allievi che hanno usu 
fruito di tali rorsi 132 erano 
reggiani 162 provenienti da 
altre città emiliane e 92 prove 
nienti da altre regioni Alla va 
riegata realtà delia formazio 
ne post diploma contribuisco 
no inoltre seppure in dimen 
sioni minori altri istituti come 
I Enalp il Simonint il Lorenzi 
ni e il Cis 

«AD origine di queste epe 
rtenze - dichiara Giuseppe 
Pezzarossi assessore provin 
ciale alla Formazione profes 
sionale - e é il riconoscimento 
dei bisogni nuovi del mondo 
operativo della pascila di 
nuove brofes îonajità t̂ cm 
che della insufficienza della 
preparazione che si raggiunge 
con il diploma dellopportu 
nità di un percorso formativo 
ulteriore per far fronte ai biso 
gnl espressi dal mondo eco 
nomlco dai singoli settori 
produttivi per stare alla nostra 
esperienza dell agricoltura 
dell edilizia della meccanica» 

E proprio in quest ottica di 
stretto legame fra scuola e 
mondo produttivo consiste la 
novità e la propositivìtà dell e 
spenenza regg ana che si ca 
rattenzza anche per il fatto 
che il percorso formativo é 
strettamente connesso con il 
percorso scolastico preceden 
te e ne rappresenta uno svi 
luppo e una specializzazione 

Il collegamento con il mon 
do operativo rappresenta poi 
la condizione indispensabile 
per realizzare uno degli obiet 
tivi di fondo la collocazione 
al lavoro dei giovani che (re 
quentano i corsi in mansioni 
e ruoli comspondenti alla for 
mazione ricevuta «Sotto que 
sto profilo dichiara Giusep 
pe Pezzaross i risultati sono 
molto soddisfacenti basti 
pensare che sostanzialmente 
il 100" dei giovani usciti dal 
Biennio hanno trovato lavoro 
e quasi tutti in collocazione 
adeguata 

L accesso a questi corsi av 
viene mediante una presele 
zioue che é diversa a seconda 
dei diversi Enti che li condu 
cono test attitudinali per 1 Ifoa 
(la cui bcienlificità é ora mes 
sa in discuss one) e colloqui 
per quanto riguarda la Provin 
eia La selezione - continua 
Giuseppe Pezzarossi - deve 
avvenire sempre più sugli eie 
menti motivazionali che sono 
davvero i maggiori garanti di 
una corretta frequenta alla 
specializzazione scelta» 

Altro punto di forza di que 
sta. esperienza reggiana é iĵ j _ 
sterpa di consensi e di allear), 
ze che vi sta dietro Provincia 
Comune Camera di commer 
ciò e Regione stanno unita 
mente lavorando ad una pro­
spettiva di consolidamento 
del post-diploma che tende a 
fare di Reggio un vero e prò 
pno polo sperimentale e pn 
mano del settore 

CULTURA Una costante e poliedrica attività di ricerca 
— — ^ — Prosa, musica e balletto ad altissimo livello 

L'irresistìbile 
ascesa dei «Teatri» 
La cultura a Reggio Emilia ha un «motore» m più 
i Teatri Organismo estremamente duttile col qua 
le collaborano esperti e studiosi oltre a proporre 
stagioni di spettacolo ad attissimo livello, promuo 
ve una costante ricerca sul teatro stesso sulle 
nuove forme espressive è punto di riferimento 
per altri enti italiani ed europei In una parola fa 
cultura 

ROMBILA DALLO 

fffP Dal 1957 anno in cui il 
municipale «Romolo Valli» 
passa m mano pubblica la 
qualità della proposta teatrale 
a Reggio Emilia si è andata via 
via qualificando sempre pm 
tanto che oggi è punto di rife 
rimento e di confronto per 
molti enti nazionali ed euro 
pei Infatti qui si bada soprat 
tutto a promuovere cultura a 
indagare sul! essere del teatro 
- passalo presente e futuro -
a rendere *Vivo» e fruibile 1 e 
norme patrimonio archivistico 
e discografico delta città Sen 
za con questo mettere in se 
eondo piano ci sottovalutare 
la scelta dei cartelloni Anzi 
proprio in virtù del felice con 
nubio tra produzione promo 
zlone culturale e gestione del 
le attività di spettacolo le sia 
gioni teatrali (che ormai ab­
bracciano quasi tutto Unno 
solare') si arricchiscono serti 
pre di nuove idee di nuovi 
contenuti 

Una premessa e d obbligo 

per comprendere la natura 
del «miracolo reggiano» il 
Teatro - di musica, prosa e 
balletto - è in realtà 1 «Teatri» 
un unico organismo comuna 
le che programma promuove 
gestisce e usa razionalmente 
le strutture presenti sul temto 
no avvalendosi della collabo 
razione qualificata di esperti 
studiosi e ricercatori (assoli. 
temente «unica* è I attività edì 
tortale) La centralità del «mo 
tore» è valsa anche a definire 
già alcuni decenni fa le pecu 
Ilarità dell intervento teatrale 
nel panorama regionale e ita 
liano Vicina alla «liricissima» 
Parma e in un Emilia vocata 
alla musica ali operistica e al 
teatro Reggio ha intuito la ne 
cessila di allargare gli orizzon 
ti statici della linea puntando 
sulla concertistica e il balletto 
Quesl ultimo soprattutto man 
cava di un vero centro promo 
tore Compiuta la coraggiosa 
scelta controcorrente anche 
le idee si sono schiarite Al 
punto che, ormai da tempo 

Reggio gode della fama - uni 
venalmente riconosciuta - di 
«capitale della dan?a» 

Dal Teatri alla città e vice 
versa Reggio è un pullulare di 
scuole di balletto Espressioni 
pubbliche (I Aterballetto in 
primo piano) e private si con 
frontano senza conflittualità 
basti 1 esempio dell ex étoile 
della Scala Liliana Cosi (che 
qui ha una propria scuola pn 
vata con il partner Mannel 
Stefanescu) Interlocutrice co 
stante dei Teatri 11 rapporto 
privilegiato che Reggio ha nei 
confronti di quest «ite sempre 
più presente nelle varie forme 
espressive e di comunicazio 
ne contemporanee - teatro 

spettacolo musicale cinema e 
televisione - si traduce anche 
m una ricerca continua dei le 
gami temporali (passato pre 
sente) e con la società 11 tutto 
sfocia per la stagione .989-
90 in un cartellone che acco 
muna I originalissima compa 
gnia giapponese Sankat Juku 
di danza Buio (dal 9 al 12 no 
vembre) al tradizionale folk 
lore flamenco «rivisitato» da 
Antonio Gades (13 18 gen 
naio) 1 insolito «Romeo e 
Giulietta» ideato da Amodio 
per I Aterballetto (20 24 mar 
zo) al dinamico Balletto di 
Toscana (inizi aprile) per fi 
nire m grande stile (26 28 
apnle) con il «maestro della 

nuova danza americana Mer 
ce Cunnmgham 

Nomi famosi o emergenti 
riproposte e novità sono pre 
senti anche nei cartelloni del 
la prosa e della concertistica 
Ricca di autori di sicuro n 
chiamo (i classici Checov 
Shakespeare Molière Gotdo 
ni accanto a Tennessee Wil 
liams Roussm Genet e un *n 
scoperto» Bulgakov) e di 
compagnie e registi prestigio 
si la stagione di prosa preseti 
ta una notevole coerenza «to 
naie» pur nella diversità dei 
generi 

Elementi di assoluta novità 
caratterizzano invece la con 
certistica Due 1 punti focali 

sinfonicc-cameristica con in 
terpreti di rilievo ìntemaziona 
le (basti citare Pollini Accar 
do Christopher Hogwood con 
lAcademy Ancien! Music e 
I Orchestra da Camera di fll 
ga) che tracciano Uh percor­
so della produzione di Robert 
Schumann (dal 15 gennaio al 
teatro Valli) i «Progetti Spe 
ciah» nel recuperato spazio 
della Cavallerizza con una 
particolare attenzione alle 
produzioni del Novecento e 
un onginale omaggio ali «Alo 
xander Nevsky» di Elsenstein 
(montaggio di scene del tilm 
su musiche di Prokofiev idea 
to e realizzato da Daniele Ab-
bado e Studio Azzurro) 

Da disoccupati ad abili restauratori 
NULUIQI OHIOOINI 

fa* Dopa gli interventi nel 
la tocca matìldlca di San 
Martino m Rio e la parta?.! 
pazione al risanamento dei 
partali del Duomo in occa 
sioné della visita del Papa 
lEcìpar di Retóio Emilia ha 
deciso di avviare Uria nuova 
esperienza ne! c«ripo del 
restauro e della formazione 
di nuove leve destinate a 
questo settore di -allo arti 
glanato.. A partire dai primi 
mesi del prossimo anno 
dieci giovani disoccupati 
frequenteranno un cantiere 
scuola allestito nella chiesa 

di San Francesco di Correa 
grò gioiello trecentesco In 
stile gotico sotto la guida di 
alcuni fra i migliori restaura 
ton della zona Si crmente 
ranno nel recupero di sffre 
seni stucchi intonaci pietre 
e degli arredi liti legno dèlia 
sacrestia Ih luto 1300 ore 
di corso dal quale usciran 
rio dieci giovani operatori in 
possesso di una elevata pro­
fessionalità e che - d altro 
canto - renderà possibile il 
recupero di notevoli Opere 
d arte con generale vanlag 
gio per la cultura e per la 

collettività 
•Abbiamo deciso di ripro­

porre il canliere-saiola per 
restauratori in considerazio­
ne degli eccellenti risultali ol 
tenuti con il primo corso di 
San Martino in Rio Corso 
terminalo, in mano con il re 
caperò di affreschi al piano. 
nobfle. della rocca di San 
Martino e di alcuni soffitti in 
legno - ricorda Umberto Co­
stantini presidente dell Elei 
par centro professionale 
della Cna di Reggio Emilia -
In pochi mesi tutti I ragazzi 
partecipanti hanno limato 
un impiega stabile presso i 

più rinomali restauratori 
emiliani' 

Intanto I Ecipar si è impe 
gnata in un secondo proget 
to questa volta nvolto a un 
gruppo di artigiani realizza 
to in collaborazione col Mu 
seo ciuco e I assessorato al 
I Arredo urbano di Reggio e 
sempre finanziato attraverso 
la Regione Emilia Romagna 
si tratta del restauro delle 
statue dei giardini pubblici e 
della sistemazione della gy 
psoteca Cioè della vasta 
raccolta calchi e copie di 
statue del museo •Vorrei 
sottolineare che solo in que­

sto modo si è reso possibile 
il recupero delle raccolte -
afferma Costantini - Loffi 
damento del lavoro in appai 
to avrebbe comportato una 
spesa enorme proibitiva per 
le casse comunali' 

Ecipar svolge ogni anno 
3500-4000 ore di formazione 
e di aggiornaménto in tutti i 
setton dell artigianato ì isti 
luto ha però una struttura 
molto snella pochissimi di 
pendenti e un corpo docen 
te interamente «esterno», 
cioè reclutato con il sistema 
delle consulenze li assenza 
di apparati permette una 

flessibilità non trascurabile, 
e la possibilità di intervenire 
tempestivamente rispetto al­
la situazione del mercato 
del lavoro è alle esigenze 
delle vane Categorie Fra le 
iniziative allo studio figura 
no corsi dì fgrraazlon* per 
lavoratori extracomunltiiHiv 
settori carenti di manodra>B, i 
ra (ad esempio II legno) e 
I allestimento di sèrvi*! di 
supporto come babysitter e 
giardini di infanzia, per per­
mettere alle donije, artigiana 
di partecipare p(ù tranquilla­
mente ai programmi loro»-
tiv) 

CREIECLUR: 
DUE COOPERATIVE EDILIZIE, 

UN SOLO MARCHIO 

COSTURE 
Seri 

LA COSTRUZIONE 
DEL FUTURO 

COMINCIA DA DUE. 

Sede Legale GUALTIERI Ressi» Ernill» 
Strada Statale 63 145 Telefono (0522) 828746 

Direttane Commerciale MILANO 
Via R Pmwi 100 Telefono (02) 2150527 

tfCANNÈTO] 
BUTTAFUOCO - BONARDA 

RIESLING 
PINOT OLTREPÒ' PAVESE DOC 

Cantina Cooperativa Canneto Pavese 
CANNETO PAVESE (PV) - TELEFONO (0385) 60078 

due fiori all'occhiello 
della Provincia di reggio emilia 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

IL POST DIPLOMA 
UNA ESPERIENZA 
DI VALORE NAZIONALE 

Agli inizi degli anni '80 dopo la delega 
della Regione Emilia Romagri* alle 
Province in materia di formazione prò* 
fessionale, ha preso avvio à Reggio 
Emilia il programma di internato 
•Laboratorio sperimentale di formazio­
ne post-diploma* 
La peculiarità dell esperienza reggiana 
consiste nel coinvolgimento delle Scuole 
secondane superiori con le quali si stu 
diano i percorsi di formazione in atti­
nenza con il ciclo di studi compiuto 
La rilevante presenza nel progetto del 
mondo produttivo stimola tuttavia ad 
adottare un approccio didattico non 
scolastico fondato sul principio dell'im­
parare facendo e consente profìcue oc 
castoni di costante apprendimento sul 
lavoro 

# Il coreo Biennale per GeOBMtrl in col 
laborazionecon I Istituto tecnico per 
geometri «A Secchi'e l'Ente di For 
inazione Professionale Edile ha una 
durata di 1700 ore distribuite in due 
anni Al corso istituito nel 1984 
hanno partecipato fino ad ora 140 
allievi Dopo un primo anno comu 
ne il secondo prevede quattro spe­
cializzazioni tecnico delle costru­
zioni tecnico del rilievo, tecnico del 
territorio tecnico specializzato nella 
conduzione di uno studio professio­
nale Attraverso una collaborazione 
con I Istituto di Tecnologia Superio­
re di Nancy 6 giovani de! biennio 
hanno ottenuto il diploma universi 
tano di ingegnere tecnologico 

• Il cono per specialisti CAD/CAM -
progettazione e fabbrkeiioM com­
puterizzate nasce dalla collaborazio­
ne tra I Istituto tecnico -L Nobili- e 
11 F O A In 1700 ore distribuite in 
due anni gli allievi affronteran­

no Il tematiche connesse alle innova­
zioni tecnologiche in ambilo mecca­
nico, elettrico, elettronico ad Infor­
mat ica alla gastlone dei processi di 
produzione automatizzati 

• Dctfwawaas^tatecsdclw arasi-
tMrattM • tribolarle, di leccata isti­
tuzione) si svolga presso l'Istituto per 
Ragionieri «O, Scsniffl. in collabo­
razione con i| CIS (Centro Intera­
ziendale Servizi) La struttura del 
cono, che ha una durata di 1200 ore, 
4 cosi articolata: studio dal sistema 
impresa e sua organizzazione; utiliz­
zo dell'elaboratore corno strumento 
di lavoro: analisi del automa fiscale. 

• U core ti sfwlallzzaztoK hi casei­
ficio • zootecnia si svolge presso l'I­
stituto Tecnico Agrario -A Zanet-
h», dura complessivamente 600 ore e 
vi possono accedere penti agrari o 
agrotecnici All'iniziativa collabora 
no la Camera di Commercio e il 
Consorzio del Parmigiano Reggia­
no Al corso, le cui orìgini risalgono 
agli anni '30 e che dall'io ha specia­
lizzato una sessantina di studenti, si 
apprendono in particolare le tecnl 
che di fabbricazione a commercia­
lizzazione dal formaggio grana. 

Se a tutto ci» si aggiunga l'intervento 
promosso dal Comune di Reggio Emilia 
in collaborazione con una società priva­
ta di desila < con la Provincia che va 
sotto il nome di Unuwrsit» M Piatati», 
Crediamo si posta affermare che Reggio 
caratterizza la sua presenza In ambito 
formativo a livello regionale con le atti 
vita post-diploma. 

EDILIZIA 
SCOLASTICA 

ALTRE DUE SCUOLE 
NUOVE DI ZECCA 
Completata la distrettualizzazione che 
colloca I esperienza di Reggio Emilia 

fra le pia Significative, prosegue 1 impe­
gno dalla Provincia in materia di edili 
aia scolastica con due rilevanti opere 
pubbliche il nuovo Istituto tecnico 
commaretala Scaruffi 2, ubicato nell a-
rea di via Mettali* < la nuova sede del 
Liceo scunllfìeo «A Mon», ubicato 
nell'area dell e* Foro Boario 
Ecco, di seguito, una sorta di carta d'i­
dentità dei due nuovi plessi scolastici 

• Istituto tecnico cosamerclal» Scantf. 
n 2 - Il progetto elaborato dai tecnici 
valla Provincia va a completare il 
complesso scolastico di via Mattalie 
e comprende due fabbricati uno de­
stinato a scuola, l'altro a palestra 
scolastica. Il fabbricato scolastico 
che ospiterà 875 alunni copre un'a­
rea complessiva di 4854 mq e com 
prende 35 aule normali, 6 aule spe­
ciali, laboratori sala riunioni, bi­
blioteca, eco già disponibile per 11-
nizio dell'anno scolastico 1989-90 
Al fine di ottemperare alle nuove 
norme tecniche per gli impianti 
sportivi scolastici è stata redatta e 
approvata una perizia di variante 
suppletiva al progetto della palestra 
che prevede un campo di gioco più 
ampio, ana maggiore dotazione di 
serrili ed attrezzature e sarà dotata 
di tribune per 500 posti a sedere Per 
la sua realizzazione si prevede di ini 
ilare i lavori prima della fine del 
1919 II costo complessivo e di circa 
6 miliardi 

• Nawo liceo scientifico «A Moro» -
La scuoia, in corso di realizzazione, 
sorge nel nuovo polo scoastico del­
l'ex Poro Boario, su un'area centra­
la, ad I dotata di una comoda acces­
sibilità aia veicoisre che pedonale 
L'edifìcio comprende 35 aule nor­
mali. IO laboratori, la biblioteca e 
l'auditorium la sala proiezioni a la 
palestra con campo regolamentare 
Il complesso si sviluppa su tre piani 
con una superficie complessiva di 
7450 mq II costo dell opera è stato 
fissato in L 4 986 000 000 più il co­
sto dell'area di L 480 milioni 

ci proponiamo di innovare 
creativamente * 

una tradizione di lavoro 
Abbiamo maturato competenze in un cammino 
percorso recuperando frammenti di storia 
urbanìstica e architettura di nostre cuti nspon 
dendo a bisogni dell abitare del produrre, del co­
municare, viventi in uni comunità dedicando 
risorse per I offerta di presidi e sistemi di difesa 

dell'ambiente 
La nostra storia e "valore utile anche domani, 
se s| rende disponibile per processi nuovi e cqnv 
plessi al termine dei quali si incontri un «seiuia* 
le progettare un razionale comporsi di «penero*, 
sapere tecnico e buona efficienza, industriate 

UNÌECO 
una tradizione di lavoro 

Impresa Generale di Costruzioni 
« 1 0 0 Resglo Emi» Via a Puccini 17 Tel (0522) 71341 78341 Telea 512194 UNIEDI Teiera* (0522) 75938 C P « S i t a i » 

Fanno pine od troppo UNIECO Impresa Generale di Coslnitmil anche 1 «guattì settori operativi 
COSTRUZIONI INGEGNERIA AMSIENTALE IMMOBILIARE LATERIZI MECCANICO 

l'Unità 
Martedì 
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